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•	 Giovedì 14 GIUGNO 2018
ore 20.00 Cena di benvenuto - presso Palazzo Bastogi – Sede 
Regione Toscana - Saluto Presidente Regione 

•	 Venerdì 15 GIUGNO 2018  
ore 8.30: Registrazione Congresso 
Verifica poteri Assemblea (con proseguimento nel pomerig-
gio 15.30-17.00)

ore 9.00 APERTURA DEL 21° CONGRESSO INTERNAZIONALE 
Benvenuto e introduzione generale:
- Elaine Cook Presidente CSC                                                                    
-  Pierre Zappelli Presidente Internazionale
Tema 1: Sviluppo personale: alfabetizzazione motoria, salute 
mentale e benessere, responsabilità sociale
Oratore principale (ore 9.30-10.00): Dr. Ana Miragaya
Presidenti tavola rotonda (ore 10.00-10.50): Antonio Bra-
mante 
Partecipanti alla tavola rotonda: Dr. Ana Miragaya (Brasile), 
Giada Rossi (Italia – Atleta Paralimpica), Zsofia Toth (Unghe-
ria-Italia)

ore 10.50-11.10: Pausa caffè

ore 11.10-12:15 - Workshop: 
“Comunicazione basata sui valori nello sport”: 
Elaine Cook coordinatore
“Sport sicuro”: Anne Tiivas coordinatore
 
ore 12.15-01.00: Pranzo a buffet 

Tema 2: Evoluzione del sistema sportivo: affrontare le preoc-
cupazioni dello sport con narrazioni positive –focalizzazione 
sulle soluzioni anziché sui problemi
Oratore principale (ore 13.00-13.30): Dr. Karen Petry
Presidenti tavola rotonda (ore 13.30-14.20): Eugenio Gu-
glielmino & Thierry Zintz
Partecipanti alla tavola rotonda: Dr. Karen Petry (Germania),  
Elvira Baze (Albania)
 
ore 14.20 - 15.15 - Workshop: 
“Comunicazione basata sui valori nello sport””: 
Elaine Cook  coordinatore

“Sport sicuro”: Anne Tiivas  coordinatore
ore 15.15-15.30 p.m.: Pausa caffè

ore 15.30-16.30 p.m.: Discussione

ore 17.00 Lettura della Risoluzione finale - Chiusura del Con-
gresso 

ore 17.15 Passeggiata guidata in città (facoltativa) per tutti i 
partecipanti

ore 20.00 Cena tipica toscana sulle alture di Firenze (trasfe-
rimento in bus)

•	 Sabato 16 GIUGNO 2018  
8.00-9.30 Verifica poteri

ore 9.30 APERTURA DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA; a 
seguire 48a ASSEMBLEA ORDINARIA 
ore 11.15 Pausa caffè
ore 13.15 Pranzo a buffet 
ore 14.30 Ripresa lavori 
ore 16.00 Pausa caffè

ore 20.00 Cena di Gala – Grand Hotel Baglioni

CONSEGNA “PREMI COMUNICAZIONE – HENRIQUE NICOLINI” 

               
•	 Domenica 17 GIUGNO 2018
ore 8.30 Eventuale prosecuzione della 48a ASSEMBLEA 
ORDINARIA

ore 11.00 Possibilità di visita al “Castello Verrazzano” 
www.verrazzano.com, a Greve in Chianti, con buffet (durata 
2 ore e mezza - trasferimento in bus)

21° CONGRESSO INTERNAZIONALE PI
“L’educazione nello sport e attraverso lo sport - 

Collegare valori, alfabetizzazione motoria e benessere”

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
48a ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

FIRENZE 15/17 GIUGNO 2018-PALAGIO DEI CAPITANI DI PARTE GUELFA

PROGRAMMA



Un nuovo Presidente ed un nuovo Consiglio Internazionale 
sono stati eletti ad Anversa il 22 maggio 2016.
Per la prima volta nella storia del Panathlon International, gli 
organi direttivi della nostra Organizzazione sono stati inte-
ramente rinnovati dopo solo 4 anni. Solo il Past-Presidente 
Giacomo Santini è rimasto ai comandi del nostro Movimento 
come testimone del vecchio gruppo. 

Troverete nel presente documento la mia relazione di Presi-
dente per l’Assemblea generale di Firenze 2018. Il filo condut-
tore della mia relazione si focalizza sullo stato di avanzamento 
degli obiettivi che mi sono prefissato e sulla base dei quali 
sono stato eletto.
Con il contributo essenziale ed efficiente di tutti i membri del 
Consiglio Internazionale e della Segreteria Generale, tutti 
questi obiettivi sono stati realizzati o in via di realizzazione.
E sono:

- La riorganizzazione e la razionalizzazione della Segreteria 
- Il riavvicinamento della Direzione del Movimento ai Club 
- Lo sviluppo internazionale

Nella presente relazione farò brevemente lo stato della nostra 
attività istituzionale e degli specifici mandati di cui i Consiglieri 
Internazionali sono incaricati. Gli stessi avranno la possibilità 
di fornire più ampi dettagli sulle loro attività.
Il tesoriere, da parte sua, presenterà la sua relazione sulla 
gestione finanziaria del nostro Movimento come anche il 
Segretario Generale relazionerà sull’attività della Segreteria 
del Panathlon International.

1. RIORGANIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE 
DELLA SEGRETERIA 
Se non è stato il più importante, in tutti i casi è stato il più 
urgente compito con cui mi sono confrontato. Vista l’impossi-
bilità di continuare la collaborazione con il Segretario generale 
allora in carica, per ragioni sulle quali non è il caso di ritornare,  
è seguita poi una pausa, che si è conclusa nel Gennaio 2017 
con la nomina del nuovo Segretario generale, Simona Callo.
Questa nomina é stata accompagnata da quella di Monica 
Rossi in qualità di Segretario generale aggiunto. La relazione 
del Tesoriere Stefano Giulieri parlerà in dettaglio delle diverse 
modifiche all’interno del personale, che è passato da 9 a 6 
unità, con una riduzione sostanziale dei costi.
Questa riduzione del personale  non ne ha ridotto l’efficienza, 
anzi il contrario. La segreteria funziona ora in modo soddisfa-
cente.
Vorrei ringraziare di cuore e con convinzione Simona Callo, 
Segretario generale e Monica Rossi, responsabile delle finanze 
e Segretario generale aggiunto, Nicoletta Bena, responsabile 
dell’organizzazione delle riunioni istituzionali, dei viaggi e della 
stesura dei verbali, Simona Giannoni, incaricata dei rapporti 
con i Club, Emanuela Chiappe, responsabile della comunica-
zione e Barbara Aste per le traduzioni. 
Tutti questi collaboratori testimoniano un impegno impec-
cabile nei confronti del Panathlon. Come faccio ogni volta 
che incontro un club, rinnovo loro l’invito a visitare la sede 
e vedere e de visu il considerevole lavoro che vi si svolge. 
Questa attività permette al nostro movimento di funzionare e 
svilupparsi nell’interesse di tutti.

2. RIAVVICINAMENTO TRA I VERTICI DEL PI E I CLUB 
Quante volte ho sentito durante la campagna elettorale che mi 
ha portato ai quattro angoli del mondo, ma anche da quando 
sono in carica, la seguente lamentela: “Ma che cosa fanno a 
Rapallo?”, “A cosa servono le quote che paghiamo?”.

Queste domande sono legittime. Sono ricorrenti e proprie 
a tutte le organizzazioni internazionali come la nostra. Ma 
ahimè, per convincere i club del buon uso delle quote non 
basta descrivere  il lavoro che viene realizzato,  anche se esso 
giustifica ampiamento il denaro versato e ci permette di rea-
lizzare i nostri doveri statutari. E’ per questo che invito i club a 
venire a toccare con mano l’intenso lavoro della Sede. Alcuni 
club hanno risposto a questo invito. Bene, ma non basta. Così 
abbiamo ideato e realizzato alcuni progetti rivolti  ai Club 
nei quali il PI ha un ruolo di partner attivo e fornisce non solo 
l’idea ma anche una parte di materiale per realizzarli. Sono nati 
così i progetti che abbiamo battezzato col nome di «Friendly-
Games» e «Targhe Etiche», ora conosciuti da tutti i club e ai 
quali molti hanno già aderito.
Questo successo ci incoraggia a perseguire questa via. Un 
concorso letterario sta per essere lanciato. Ne parlerò di 
seguito a proposito della nostra Rappresentanza a Losanna.

3. LO SVILUPPO INTERNAZIONALE
L’impatto internazionale del nostro movimento, la sua capacità 
di agire al centro del mondo dello sport è stato l’obiettivo prin-
cipale del messaggio che stavo comunicando ai club durante la 
mia campagna elettorale. 

Lo sviluppo del PI a livello internazionale, con la sua espansio-
ne come sfondo, rimane al centro delle mie preoccupazioni e 
occupa una parte importante della mia attività di Presidente. 
Tutto ciò  può essere riassunto in quattro parti:

• Rappresentanza del Panathlon International a Bruxelles
• Rappresentanza del Panathlon International a Lausanne
• Attività del Panathlon International durante gli eventi inter-
nazionali 
• Cooperazioni con altre organizzazioni internazionali.

• Rappresentanza del Panathlon International a Bruxelles

L’avvicinamento del PI alle istituzioni europee è iniziato sotto 
l’impulso del compianto Vic de Donder, past-presidente del 
distretto Belgio e Presidente della Commissione culturale e 
scientifica fino alla sua morte nel 2015.
Il Presidente Giacomo Santini ha continuato su questa strada 
e dei contatti essenziali e necessari sono stati intrapresi in 
particolare con la Commissione europea.
Si trattava pertanto di dare a questa «antenna» belga una for-
ma più istituzionale al fine di facilitare la sua rappresentanza 
presso le  istituzioni europee alle quali vorremmo avvicinarci. 
Da momento del mio insediamento, ho designato il Consiglie-
re Internazionale Paul Standaert responsabile di quello che 
noi chiamiamo ormai la «Rappresentanza del Panathlon Inter-
national presso le Istituzioni europee a Bruxelles». Grazie alla 
generosità di un panathleta, Philippe Vlaemminck, avvocato 
specializzato in questioni europee, che ha messo gratuitamen-
te a disposizione del PI una parte dei locali situati nel cuore di 
Bruxelles e a due passi dalla Commissione europea, il nostro 
movimento è ora ufficialmente introdotto nell’Europa dello 
sport. L’inaugurazione il 22 giugno 2017 della nostra Rappre-
sentanza in presenza di numerosi personalità europee e di un 
bel ventaglio di rappresentanti delle autorità panathletiche, è 
stato un prestigioso successo. Si tratta ora di realizzare un’at-
tività proficua. 
Un team di esperti del settore sta lavorando ad un progetto 
Erasmus +, i cui particolari saranno presto disvelati.
La nostra rappresentanza di Bruxelles coordina con la sede 
di Rapallo  le attività del EU Sport Forum e della settimana 
europea dello sport con sede a Rapallo.
È sostenuta da un gruppo di lavoro che conduco e che è 

Relazione morale del Presidente
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formato oltre a Paul Standaert, da Thierry Zintz, Presidente 
del distretto Belgio, Philippe Housiaux, Presidente del club 
Wallonie Bruxelles, Giacomo Santini e Philippe Vlaemminck.

•  Rappresentanza del Panathlon International a Losanna 
Si tratta di un progetto completamente nuovo.
L’idea consiste nel creare, come la Rappresentanza del PI 
a Bruxelles, un’antenna simile a Losanna.  Losanna ospita  
la sede del CIO da oltre 100 anni; la città e la sua regione 
ospitano oltre 50 federazioni sportive internazionali, istitu-
zioni accademiche dedicate allo studio e all’insegnamento 
delle scienze dello sport, una rete, ThinkSport, molto densa e 
organizzata, che facilita il contatto tra le diverse organizzazio-
ni, società e persone accomunate da un interesse per lo sport 
internazionale.

Il Panathlon International, un’organizzazione riconosciuta dal 
CIO come membro del Movimento Olimpico, ha una qualità 
unica, che è la sua capacità di tradurre, mettere in pratica e 
trasmettere sul terreno gli ideali morali ed educativi ed i valori 
dello sport . Lo scopo della rappresentanza di Losanna è du-
plice. Si tratta di far conoscere, e poi di attuare, le potenzialità 
della nostra organizzazione all’interno di questa immensa rete 
di attori dello sport, la più grande concentrazione geografica di 
organismi sportivi nel mondo…
Il primo compito era infatti di identificare il potenziale di tale 
Rappresentanza. Fatto ciò, la bozza di progetto era stata  pre-
sentata al CIO nell’autunno del 2016. Il Presidente Thomas 
Bach l’aveva giudicata degna di interesse ed aveva assegnato 
al PI un contributo permettendo così di creare ed iniziare il 
progetto. Dalla primavera 2017, con l’aiuto dei panathleti del 
Club di Losanna, abbiamo elaborato il primo progetto di cui si 
sarebbe poi occupata la nostra Rappresentanza: un concorso 
letterario, presentato ai Club nell’inverno  2017-2018 e i cui  
primi premi saranno legati ad un avvenimento collegato al 
Movimento Olimpico nell’anno 2020. Non restava altro che 
strutturare questa rappresentanza, dotarla di locali e di una 
persona responsabile della sua gestione. E’ stato fatto nel 
febbraio 2018. La Rappresentanza del Panathlon Interna-
tional é domiciliata presso la Maison du Sport International, 
nei locali messi a disposizione, gratuitamente bisogna sotto-
linearlo, dalla Fédération Internationale d’haltérophilie. La 
signora Melody Exhenry, nuova collaboratrice del PI, dedica al 
Panathlon International il suo tempo per realizzare le attività 
della Rappresentanza. 

•  Attività del Panathlon International nel corso degli eventi 
internazionali 
Sono i club che, in linea di massima, attuano gli obiettivi del 
Panathlon, organizzano degli eventi, dei dibattiti, delle manife-
stazioni e dei concorsi, conferiscono premi e riconoscimenti. 
Le Aree e i Distretti coordinano o addirittura organizzano 
queste attività. Il Panathlon International, oltre alla sua gestio-
ne e ruolo di leadership, promuove anche progetti e li finanzia, 
come il Road Tour degli anni 2016-2017.
Eventi come i Giochi Olimpici della Gioventù sono un’ottima 
opportunità di partecipazione e potenziamento del Panathlon 
che agiscono come Movimento internazionale, se necessario 
con l’aiuto logistico dei club. Questo autunno 2018 si terranno 
a Buenos Aires, Argentina, i Giochi Olimpici della Gioventù. 
Abbiamo ottenuto, dagli organizzatori, l’approvazione per 
realizzare una manifestazione, il cui tema sarà presto definito, 
con l’aiuto del Club Panathlon di Buenos Aires. 
Sarà uno dei compiti della rappresentanza del PI a Losan-
na quello di cogliere l’opportunità di presentarsi ai Giochi 
Olimpici Giovanili che si svolgeranno  in questa città nel 
2020. Nel marzo del 2018, la consegna della Flambeau d’Or 
a Jean-Claude Killy come parte della commemorazione del 
50° anniversario delle Olimpiadi di Grenoble è un altro buon 

esempio della valorizzazione del nostro Movimento, del Club 
di Grenoble e del  Distretto Francia in occasione di un Evento 
internazionale.

•  Cooperazione con altre organizzazioni internazionali
Nel corso degli anni il Panathlon International ha concluso 
accordi con diverse organizzazioni che perseguono obietti-
vi simili ai nostri. Queste sono le seguenti organizzazioni e 
federazioni:

•	GAISF - Sportaccord/International Sport Federation
•	CIFP – Comité international pour le Fair-Play.
•	EFPM – Mouvement européen pour le Fair-Play
•	CSIT – Confédération sportive internationale du travail
•	CIEPSS – Comité international pour l’éducation physique
	 et la science du sport
•	ICES - International Centre Ethics in Sport (Gand, Belgique)
•	FICTS – Fédération internationale cinéma télévision
	 sportifs 
•	IPSE – Istituto Psicologico Europeo
•	Soleterre-Strategie di Pace
•	CSEN – Centro Sportivo Educativo Nazionale
•	Ju-jitsu International Federation 
•	IPPA (International Pitch&Putt Association) 
•	Comunità IRC – Italian Resuscitation Council

Su richiesta, delle informazioni saranno fornite sullo stato dei 
nostri rapporti con queste organizzazioni 

4. ATTIVITA ISTITUZIONALE 
Oltre alla mia visita a molti dei nostri club che hanno festeggia-
to importanti anniversari, ho partecipato a diverse Assemblee 
generali di Distretto in Italia, Austria, Francia e Svizzera. Ricor-
do anche le mie visite, nel 2016 ai club messicani e brasiliani e, 
nel 2017, la mia partecipazione al Congresso di Reggio Emilia 
della primavera 2017 sulla Carta dei doveri dei genitori nello 
sport, al Congresso Pan-Americano a Recife e la mia visita ai 
club cileni lo scorso autunno. Mantengo relazioni permanenti 
ed essenziali con il CIO e ho anche partecipato a vari incon-
tri con i membri del nostro comitato scientifico e culturale, 
nonché con i rappresentanti dei nostri club universitari. Nel 
giugno 2017 ho tenuto a Milano una conferenza sul valore 
educativo dello sport nel corso di un seminario organizzato 
nell’ambito del programma Erasmus + e, nel dicembre 2017, 
ho avuto il piacere di partecipare attivamente al seminario sul 
Match Fixing organizzato dal nostro Club di Lisbona.
Vorrei ringraziare il nostro Past-President Giacomo Santini, 
che ha assunto il ruolo di direttore della rivista. Approfittando 
del suo passato di parlamentare europeo, è inserito nel grup-
po di gestione della nostra rappresentanza del PI a Bruxelles, 
nonché nell’ambito dell’Accordo parziale allargato sullo sport 
(EPAS). È anche responsabile della Comunicazione.

I miei ringraziamenti vanno anche al Vice-Presidente Giorgio 
Dainese, di cui ho sempre sentito il forte fedele e costruttivo 
supporto, ai Consiglieri internazionali Oronzo Amato, un 
importante aiuto per la sua grande cordialità, il suo apporto 
preciso e la sua preziosa conoscenza della legislazione italiana, 
Lorenzo Branzoni, per il suo lavoro molto apprezzato e le sue 
idee espresse con convinzione, Roberto Carta Fornon, che 
dedica una attenzione costante ai numerosi mandati che gli 
vengono affidati, Ernst Denoth, con il quale avevo già avuto 
il piacere di collaborare con fiducia all’interno del Distretto 
Svizzera e Liechtenstein, responsabile delle relazioni con i club 
di lingua tedesca, José Pilar Sanchez, indispensabile rappre-
sentante nel Continente americano, i cui Club conoscono un 
dinamismo sempre crescente, ed infine Paul Standaert, la cui 
presenza come anche la sua competenza sono un apporto 
essenziale.

www.panathlon-international.orgwww.panathlon-international.org
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A tutti questi Consiglieri, tutti questi amici, dico grazie per 
avermi aiutato a tracciare il percorso del nostro Movimento.

Il mandato relativo a Giacomo Santini è già stato esposto 
sopra.
Oltre a ricoprire un ruolo all’interno di un organo internazio-
nale, gli altri Consiglieri si occupano di:

- Giorgio Dainese: formazione 
- Oronzo Amato: espansione
- Lorenzo Branzoni: premi PI, in collaborazione con il Consi-
gliere Ernst Denoth
- Roberto Carta Fornon: Panathlon Club Universitari in colla-
borazione con il Consigliere Paul Standaert e 		
Panathlon Club Juniors, disabili, in collaborazione con il Consi-
gliere Paul Standaert
- Ernst Denoth: relazioni con i Club di lingua tedesca e dei 
premi PI con il Consigliere Lorenzo Branzoni
- José Pilar Sanchez: relazioni con i Club e i Distretti dell’Ame-
rica latina e della ricerca di contatti nell’Ame-		
rica del Nord
- Paul Standaert: direzione della Rappresentanza del PI a 
Bruxelles, dei PCU e dei disabili con il  Consigliere 		
Roberto Carta Fornon.
Questi Consiglieri sono a disposizione per dare più ampie 
informazioni sui mandati a loro conferiti.
Vorrei anche ringraziare i membri dei Collegi ugualmente 
eletti durante l’Assemblea di Anversa.
Il Collegio dei Revisori dei Conti (CCC) sta svolgendo un 
lavoro molto approfondito e il suo Presidente, Franco Vollono, 
è un valido aiuto nelle riunioni del Comitato di Presidenza alle 
quali assiste in modo assiduo. Ringrazio anche i suoi colleghi 
Danilo Mascaretti ed Ennio Ortali. 
Il Collegio arbitrale e di garanzia statutaria (CGS), oltre al suo 
ruolo esclusivo in materia contenziosa, garantisce l’esame, su 
richiesta o ufficio di questioni relative agli statuti e ai regola-
menti. Grazie al suo Presidente Sergio romaneschi e ai suoi 
membri di alta competenza Enrico Prandi e Pierluigi Albanese.

La Commissione scientifica e culturale, che si riunisce almeno 
una volta all’anno, è ora composta da Elaine Cook, Presidente, 
e Antonio Carlos Bramante, Eugenio Guglielmino, Thier-
ry Zintz, Piermarco Zen-Ruffinen e Ann Tiivas. La stessa è 

responsabile con il Segretario generale dell’organizzazione del 
Congresso che faremo a Firenze dal tema:  “Educazione nello 
sport e attraverso lo sport, valori legati allo sport, educazione 
fisica e benessere “.

Ringrazio i membri di questa prestigiosa Commissione per 
questo lavoro molto articolato e  di riflessione per il nostro 
movimento. 
Infine, una parola sulla Fondazione Domenico Chiesa, di cui 
ho assunto la presidenza. L’idea è di ricercare nuovi strumenti 
per il concorso grafico pur rimanendo fedeli allo spirito dei 
suoi fondatori. Nel frattempo, è gratificante vedere che le 
opere dei concorsi sono sempre più esposte dai nostri club. 
Li ammireremo anche nella prestigiosa cornice del Museo 
Olimpico nella primavera del 2019. Grazie anche ai membri 
del Consiglio della Fondazione e a Maurizio Monego, che ha 
accettato di assumere il compito di Segretario generale della 
nostra Fondazione e alla quale si dedica attivamente.

CONCLUSIONI
Il compito del Presidente del Panathlon International è 
entusiasmante, molto impegnativo  e gratificante in amicizie 
e soddisfazione. Continuo a impegnarmi per garantire una 
migliore diffusione del nostro movimento, in modo che il 
Panathlon International rafforzi le sue capacità di servizio. 
Tutta la mia attività è orientata verso lo sviluppo, la radiosità 
del nostro movimento. Sono convinto che i passi che sono stati 
intrapresi stanno per dare i loro frutti a medio termine. Anche 
se il numero di Club e singoli membri è ancora leggermente in 
ribasso dal censimento 2015, ora vedo una grande ripresa in 
particolare nella paese straordinariamente dinamico dell’A-
merica Latina. È affascinante vedere come i club di questo 
immenso continente, grazie al loro ottimismo, grazie anche 
alla similarità delle due lingue parlate, possono comunicare 
costantemente tra loro ed incoraggiarsi a vicenda. Che il loro 
splendido spirito di servizio sia un esempio per tutti.

Il Presidente
Pierre Zappelli
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Contributi alla relazione del Presidente Internazionale

Branzoni Lorenzo - Denoth Ernst
Consiglieri Internazionali -  Delega Alla  Commissione Premi

Amici Panathleti, in relazione al mandato che il Consiglio 
Internazionale ha assegnato ad Hernst ed al sottoscritto, e che 
personalmente lo ringraziamo, Vi comunichiamo che a fronte di una 
attenta valutazione di quanto accaduto nelle edizioni precedenti 
e di una nostra personale idea di rivitalizzazione del premio 
Comunicazione, abbiamo proposto in prima istanza al CdP ed in 
seconda battuta al C.I. un cambiamento di rotta che speriamo possa 
essere accolto positivamente da tutti i Club del P.I..
Abbiamo proposto rivisitazioni organizzative e pratiche sia per il 
Premio Comunicazione che per l’assegnazione del Flambeau d’Or 
che è e rimane la massima Onorificenza Panathletica.
In prima istanza abbiamo ridotto a tre i Premi Comunicazione 
suddividendoli in Stampa e Mezzi Cartacei / Internet & Social / TV & 
Radio. Abbiamo dedicato ad un’unica ed importantissima personalità 
panathletica l’edizione 2016/2018 nella persona dell’indimenticabile 
Henrique Nicolini. Inoltre seguendo la linea del P.I. abbiamo ridotto 
a tre i componenti della Commissione Premi indicando come 
coordinatore il Responsabile della Rivista del P.I.. Inoltre abbiamo 
chiesto di dare maggior lustro ai Club vincenti proponendo che la 
cerimonia della premiazione avvenga prima dell’inizio della Cena di 

Gala alla presenza di tutte le Autorità civili e sportive e panathletiche 
e di tutti i Club Presenti. Abbiamo anche evidenziato l’obbligo di 
presenza per la consegna dei premi rifiutando la consegna per delega 
per dar visibilità anche al Presidente di Club o suo delegato durante 
la consegna del premio e presentare alla presenza di chi ha svolto 
un così egregio lavoro quanto avvenuto sul territorio di riferimento. 
Predisposto anche una presentazione snella e moderna dei Club 
vincitori.
In seconda istanza come esplicitato nella presentazione dell’ultima 
edizione del Flambeau d’Or abbiamo chiesto ed ottenuto di ridurre 
ad una sola personalità del mondo dello Sport l’assegnazione della più 
alta onorificenza panathletica, per dare maggior lustro ed importanza 
al ricevente ed evidenzia maggiormente le gesta e l’attività svolta del 
premiato. Anche in questo caso chiesto la dedica ad Antonio Spallino 
nel ricordo di un Presidente Internazionale che è stato per otto anni 
alla Presidenza del P.I. nonché Membro d’Onore del P.I: e che si può 
considerare uno dei massimi dirigenti internazionali e soprattutto 
sportivo illuminato e sensibile ed  innovatore e promotore del 
Panathlon in forma moderna e futura.
Sperando di aver svolto il compito assegnato nel miglior modo 
possibile e pronti ad eventuali consigli per il miglioramento 
dell’attività svolta nei primi due anni del nostro mandato auguriamo 
a tutti i Panathleti del mondo le migliori fortune.



C.I. Roberto Carta Fornon – delegato club Jr e disabilità

Club Junior:
Quando mi è stato assegnato nel 2016 questo incarico in seno al 
Consiglio Internazionale sulla carta risultavano iscritti al Panathlon 
International 29 Club mentre in realtà erano 11, oggi nel 2017 i Club 
Junior attivi nel mondo sono 15 (di cui 12 In Italia e 3 all’estero) per 
un totale di circa 150 Soci.
Per poter avere con loro un dialogo e sapere cosa erano le loro 
aspettative nel 2017 sono stati invitati a Rapallo i loro Presidenti.
Da questa riunione sono scaturite alcune loro richieste:
- Estensione da 32 a 35 anni dell’età massima per far parte dei Club 
Junior.
- Quota ridotta di iscrizione annuale al Panathlon International, 
estesa anche ai giovani di pari età che si fossero iscritti direttamente 
ai Club Senior, nel caso non si fossero creati i presupposti della 
realizzazione di un Club Junior.
- Pari diritti con i Soci Senior di voto alle Assemblee e nella vita 
Panathletica a tutti i livelli Club/Area/Distretto/Panathlon 
International. Questo in base ad una legge italiana, alla quale occorre 
sottostare essendo la nostra sede in Italia.
Per questo motivo la commissione competente ha formulato due 
ipotesi, preso atto che i primi due punti potevano essere accettati e 
che  il numero di Soci del Panathlon nel mondo, al di sotto dei 40 anni, 
è di circa 320 Soci (che rappresenta circa il 3% sul totale dei Soci):
1 - modificare lo statuto del Panathlon International per permettere 
di dare pari diritti ai Soci Junior, che sarebbero discriminati rispetto 
ai loro pari età iscritti direttamente ai Club Senior.
2 - chiudere i Club Junior;
   - integrare i Soci Junior nei Club Senior creando una “Sezione 
Giovani” (soluzione che 2 Club italiani dei 12 sono in procinto di 
attivare);
   - estendere la quota ridotta di iscrizione annuale fino ai 35/40 anni, 
per favorire l’ingresso di nuovi Soci;
   - nominare per ogni Distretto un responsabile, nel range di età 18-
35/40, che funga da controllore della vera integrazione dei giovani 
all’interno dei Club Senior e non la loro emarginazione.
Dai dati in nostro possesso le maggiori defezioni dei Soci al di sotto 
dei 40 anni avvengono nei primi anni di iscrizione ai Club, a causa del 
distacco generazionale evidente per l’età media attuale dei nostri 
Soci.

In questi giorni a Firenze si riunirà nuovamente la commissione 
competente per analizzare le diverse opinioni scaturite dai Presidenti 

dei Distretti, dai Presidenti Senior dei Club “Padrini”, dai Presidenti 
dei Club Junior e della Commissione Culturale e formulare, spero in 
modo definitivo, una soluzione a questo problema, dopo 10 anni di 
inconcludenti discussioni sull’argomento.

Disabilità:
Essendomi interessato, come responsabile della Disabilità, alla 
stesura di un Protocollo di Intesa internazionale con i due più 
importanti organi mondiali che si occupano dello Sport per Atleti 
Diversamente Abili:
- IPC (International Paralympic Committee) per la disabilità fisica
- SOI (Special Olympics International) per la disabilità mentale
ho riscontrato le seguenti difficoltà:

- per l’ IPC il problema è stato che dopo aver premiato a Rapallo nel 
2014 con il Flambeau d’Or Sir Philip Crafen, allora Presidente IPC, 
non sono stati mantenuti rapporti collaborativi ed ora con l’avvento 
del nuovo Presidente Andrew Parsons occorre riavviare i contatti.

- per il SOI, avendo già sottoscritto il Distretto Italia, 4 anni fà, un 
Protocollo d’Intesa con Special Olympics Italia, è stato più facile 
avere un contatto con il loro attuale Presidente Tim Scriver (membro 
della famiglia Kennedy).
E’ stata presentata una bozza di protocollo, che però si è arenata 
perché la loro organizzazione (sede in USA) ha riscontrato la scarsa 
presenza del Panathlon a livello mondiale e che solo in Italia esiste 
una comprovata collaborazione tra il SOI e i Club Italiani.
Questo protocollo prevederebbe da parte del Panathlon una fattiva 
cooperazione nelle manifestazioni che il SOI organizza nei vari Paesi 
e da parte del SOI un impegno nel promuovere la creazioni di nuovi 
Club, in particolare modo, nei paesi di lingua anglosassone.

Ho chiesto quindi ai vari Distretti:
- per l’IPC di contattare il comitato nazionale ed iniziare, dove già 
non esiste, una importante collaborazione. Inviando al Panathlon 
International le esperienze ed il livello di partecipazione.

- per il SOI di contattare il comitato nazionale e sottoscrivere un 
Protocollo di Intesa sulla base di quello già firmato con il comitato 
italiano. Questo permetterà di arrivare più facilmente alla firma del 
Protocollo internazionale.

Vi ricordo il motto che deve essere il nostro obbiettivo: “La Disabilità 
è una parte del Mondo, non un Mondo a parte”.

Contributi alla relazione del Presidente Internazionale
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Ernst Denoth, Consigliere Internazionale 

Essendo l‘unico membro di lingua tedesca del Consiglio del 
Panathlon International, nelle mie competenze rientrano, fra l’al-
tro, gli interessi linguistici dei circa 30 Club di lingua tedesca siti 
nei distretti della Svizzera/FL, Germania, Austria e del Belgio. 

C’erano tempi in cui ci sentivamo, a ragione, trattati da matrigna 
dal Panathlon International. Le informazioni in lingua tedesca 
filtravano da Rapallo in misura scarsa oppure inesistente. 
Negli ultimi anni però le cose sono cambiate. Tutte le informa-
zioni dirette ai presidenti o ai soci vengono tradotte anche in 
tedesco. 

Sia le notizie del Presidente Pierre Zappelli, in cui si riferisce sui 
nuovi progetti all’attenzione dei Club, ad esempio i “Friendly Ga-
mes”, le “Charte” contenenti i diritti dei bambini nonché i doveri 
dei genitori nell’ambito dello sport, fino alle buste welcome per 
i nuovi soci che si possono richiedere a Rapallo: tutto si traduce 
anche in tedesco. 

Da quasi 4 anni, anche la Rivista del Panathlon viene tradotta in 
tedesco, ma soltanto inserita nella rete. Naturalmente anche noi 
di lingua tedesca preferiremmo ricevere la Rivista in forma car-
tacea come la ricevono i soci di lingua italiana, francese o inglese. 

Questo desiderio, adesso, sembra non essere più così utopico. 
Nel marzo di quest’anno, questo tema è stato ripreso durante 
una riunione internazionale del Consiglio. 
Ne è emerso che i costi per l’impaginazione e per la traduzione 
in lingua tedesca fanno la parte del leone. La stampa e la spedi-
zione invece non sarebbero di grande importanza nel confronto. 
Perciò esiste la giustificata speranza che anche noi di lingua te-
desca riceveremo fra non molto a casa nostra la Rivista tradotta 
nella nostra lingua materna. 
Fra due anni scadrà la mia carica di consigliere internazionale. 

Spero di poter tenere nelle mani la Rivista in lingua tedesca in 
forma cartacea entro quella data.



Carissimi Presidenti,
con molto piacere vi presento la mia relazione sull’ attività della 
Segreteria Generale del PI.

Premesse

La mia nomina risale all’inizio del 2017 ma lavoro per la Segrete-
ria dal 1992 quando fui assunta per un periodo di prova, dall’al-
lora Segretario Generale Giorgio Bazzali e successivamente 
confermata da Roberto Peretti, sotto la Presidenza di Antonio 
Spallino.
Quando a fine 2016 l’attuale Presidente del PI Pierre Zappelli 
chiese un colloquio con tutto il personale di “Rapallo”, mi venne 
chiesto quale fosse la mia idea sul ruolo del Segretario Generale. 

In tutta sincerità risposi che non era sicuramente una funzione 
facile: avevo vissuto il passaggio di sei Segretari Generali e ben 
avevo compreso le difficoltà che derivavano dalla gestione di 
una posizione che, non solo  si trova al centro dell’Organigram-
ma del Panathlon International con la conseguente azione di 
“cuscinetto”, ma che ha il compito  di  tradurre le decisioni e le 
azioni politiche del Presidente Internazionale e degli Organi 
Internazionali in azioni concrete, attraverso il coordinamento 
del personale della Segreteria Generale, utilizzando i mezzi e le 
risorse disponibili. 
Paragonai questa figura al fulcro di un grande ingranaggio: dissi 
- se “gira” bene, tutte le altre ruote dell’ingranaggio si incastrano 
e la “macchina” funziona.

Mi fu così proposto di ricoprire questo ruolo. Grande fu la mia 
sorpresa e mai avrei pensato di poter svolgere questa funzio-
ne: proprio come la quasi totalità di coloro che si apprestano a 
leggere questa mia relazione! 
L’impegno e le responsabilità che mi venivano richiesti non 
erano di poco conto: condivisi questa proposta con tutte le mie 
colleghe, ben sapendo che solo tutte unite potevamo raccoglie-
re questa sfida. Il loro aperto sostegno, per il quale le ringrazio, 
e l’attaccamento al Panathlon, mi hanno spinto ad accettare 
questo gravoso ma allo stesso tempo prestigioso, incarico. Devo 
aggiungere che, anche l’accettazione da parte di Monica Rossi 
della funzione di Segretario Amministrativo e di mia sostituta, 
mi hanno spinta ulteriormente ad accettare la proposta.

Questa relazione non è quindi quella del solo Segretario Gene-
rale ma della Segreteria tutta.

Prima di continuare vorrei ricordare e ringraziare tutti i dirigen-
ti del PI, attuali e passati, in vita o che ci hanno lasciato, che in 
tanti modi hanno contribuito al mio accrescimento personale: è 
stato un privilegio poterli conoscere e lavorare con loro. 
Un ringraziamento speciale va al Presidente Pierre Zappelli, al 
CdP e a al CI che hanno creduto in me e in tutta la Segreteria 
Generale.

Una piccola rivoluzione

Il mio nuovo ruolo, prima donna ad assumere questa funzione e 
figura individuata all’interno dell’organigramma della Segreteria, 
è stata una piccola rivoluzione.
Da subito ho sentito il peso di questo nuovo impegno e le grandi 
aspettative di tutto il mondo panathletico.  Abbiamo iniziato 
un passo alla volta, con costanza e determinazione per trovare 
soluzioni atte al miglioramento dei rapporti con i Club e con tutti 
i dirigenti del PI, con l’obiettivo  di semplificare e migliorare le 
procedure affinché si possa recepire anche all’esterno il lavoro 
che svolgiamo con impegno e con la professionalità frutto di 
tanti anni di esperienza.

La Segreteria Generale non deve essere considerata come 
un’entità distaccata, ma il primo punto di riferimento per i club, 
per i dirigenti e per i soci, in grado di  fornire assistenza, infor-
mazioni e chiarimenti.  

Certamente nel PI ci sono organi, distretti ed aree ciascuna con 
il proprio livello di competenza, però la Segreteria può e deve 
essere quel trait-d’union per permettere che le informazioni cir-
colino in modo fluido e corretto e le risorse vengano utilizzate 
nel modo più appropriato garantendo continuità ed esperienza 
nel tempo.

Gli uffici

Il numero degli addetti della Segreteria è ai minimi storici negli 
ultimi trent’anni: cinque dipendenti, della quale una sola a tempo 
pieno, più la sottoscritta con la funzione di Segretario Generale 
e assistente del Presidente Internazionale. 

Gli uffici sono così suddivisi in: segreteria e amministrazione, 
con Nicoletta Bena (segreteria, verbali e delibere di tutti gli 
organi internazionali, viaggi e prenotazioni per riunioni e orga-
nizzazione eventi internazionali);  Monica Rossi (contabilità PI 
e Fondazione- Responsabile Amministrativo) e Simona Gian-
noni (incasso quote-archivio soci-statistiche); comunicazione e 
traduzioni: con Emanuela Chiappe (sito, rivista e pubblicazioni, 
concorso grafico, premio comunicazione) e Barbara Aste (tra-
duzioni per notizie, circolari e comunicazioni, in lingua ingle-
se-francese e spagnolo, social facebook e twitter). 
Ultimamente si è unita per aiutare nelle traduzioni, la Sig.ra 
Carmen Camarda (madrelingua inglese) inserita su richiesta del 
Comune di Rapallo per completare il suo ciclo di pensionamen-
to, a costo zero per il PI.
Aggiungo che da fine 2017 il dipendente Carlo Cilichini (pulizie 
e fattorino) non fa più parte dell’organico della Segreteria Gene-
rale per motivi personali.

Saltuariamente ospitiamo ragazzi delle scuole superiori per sta-
ge settimanali, attraverso il progetto alternanza Scuola-Lavoro, 
che ci aiutano nello svolgimento di lavori di routine e di archi-
viazione ed al contempo trasferiamo loro la nostra esperienza e 
professionalità.

Molteplici sono le competenze che ci sono richieste, da quelle di 
tipo culturale, legate agli ideali del PI,  alla gestione di rapporti 
di altissimo livello con personalità del mondo sportivo, associa-
zionistico e politico internazionale, con le relative competenze 
linguistiche; dall’interpretazione di Statuti e Regolamenti alla 
loro applicazione; dalle conoscenze tecnologiche per la gestione 
del sito, social, impaginazione e grafica, alla preparazione di noti-
zie, circolari e comunicati con relative traduzioni, dalla  gestione 
di fornitori e acquisti alla conoscenza contabile e preparazione 
di Bilanci; dalla verbalizzazione delle riunioni all’organizzazione 
dei viaggi, dalla custodia di Villa Queirolo dove abbiamo gli uffici, 
ai trasferimenti, allestimenti, trasporti per riunioni, congressi 
ed assemblee con i relativi servizi di segreteria, accoglienza, e 
gestione degli eventi.
Oltre a questo, una parte importante del nostro operato 
riguarda la gestione segretariale dell’Associazione: telefonate, 
e-mail (per dare un’idea personalmente ricevo circa 250 mail 
la settimana), gestione dei corrieri, protocollo, rapporti con le 
rappresentanze del PI a Bruxelles e Losanna, ai quali si aggiunge 
il mantenimento di rapporti umani e di amicizia che la Segreteria 
trattiene con Soci e Dirigenti di tutto il mondo.
Ciascuna di noi ha compiti ben definiti, ma particolare atten-
zione è stata posta all’intercambiabilità tra le mansioni e tutte 
siamo coinvolte nelle varie attività.

Relazione del Segretario Generale – biennio 2016-2017
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Primi interventi

Da subito ci siamo attivate per tentare di rinnovare e risolvere 
molti temi che negli anni erano stati trascurati e che addirittura 
nell’ultimo anno non avevano alcuna risposta o perlomeno par-
ziale (per il ruolo vacante del Segretario Generale), ed al tempo 
stesso abbiamo fatto fronte agli impegni derivanti dai nuovi 
obiettivi che il CI ed il CdP eletti avevano indicato.
Alcuni argomenti sono stati sviluppati ed hanno trovato soluzio-
ne, altri sono in fase di messa a punto, altri ancora sono ancora 
da affrontare.

Fornitore materiale promozionale PI: una delle prime problema-
tiche da affrontare è stata quella di dare una risposta ai tanti 
Panathleti che ci chiedevano dove poter effettuare gli acquisti 
dopo che lo shop-on-line era stato disattivato per gran parte del 
materiale. Abbiamo così effettuato una ricerca su tutto il terri-
torio italiano per trovare un Fornitore (contattando ovviamente 
anche il precedente) in grado di offrire con un unico ordine il 
materiale identificativo del PI. Dopo vari contatti, incontri e 
valutazioni da parte del CdP, nell’ultimo Consiglio Internaziona-
le di novembre a Siena si è deciso di affidare alla Ditta Mastro7 
la produzione del materiale identificativo del PI. Ora, dopo 
aver definito i dettagli, siamo pronti per poter offrire a tutti i 
Panathleti la possibilità di acquistare, con un link dal sito del PI, 
materiale logato PI di alta qualità e con prezzi competitivi. 

Nuovo sito del Panathlon International – www.panathlon-inter-
national.org. Come sapete a novembre del 2016, il CI decise di 
rinnovare il Sito del PI, affidandone  la progettazione al Gover-
natore Luigi Innocenzi. Nel maggio 2017 è stato ufficialmente 
“lanciato” e durante quest’anno è stato messo a punto, svilup-
pato e collaudato. Già nel nome si intuisce la volontà, anche 
espressa dal Comitato dei Presidenti di Distretto del 2016, di 
sottolineare l’internazionalità del Panathlon. Essenzialmente 
è stato pensato con due sezioni distinte, la prima per presen-
tare all’esterno l’Associazione attraverso spiegazioni generali, 
accesso alle pubblicazioni ufficiali del PI, ai documenti istituzio-
nali, alla struttura e alla composizione di distretti, aree e club. La 
Seconda (news-area soci) per ospitare tutte le notizie del PI, dei 
distretti, delle aree e dei club che abbiano un interesse generale. 
Nelle sezioni dei club sono riportate informazioni generali con i 
nominativi di Presidente-Segretario e Past-president, l’indirizzo 
mail del club per poterli contattare e il link al proprio sito, per 
chi ne è provvisto. A coloro che ne sono sprovvisti, è stata data 
la possibilità di avere un proprio portale, costruito ad hoc per 
ogni club/distretto dal Governatore Innocenzi, a fronte di un 
modesto contributo. Un solo club ha risposto (il numero minimo 
per approntare questo progetto era di 10 richieste). Nelle 
prossime settimane sarà anche pronta la parte relativa ai soci. Si 
potrà  vedere l’elenco generale dei soci utilizzando diversi filtri 
(nome cognome club e categoria sportiva). Nella parte riservata, 
con password fornita dalla Segreteria Generale, i presidenti di 
club potranno vedere tutti i propri soci ed effettuare modifiche 
nella parte anagrafica. 

Comunicazioni con i club: oltre alle circolari e ai comunicati 
istituzionali, è stata calendarizzata la spedizione (una volta la 
settimana) di una “info” a tutti i direttivi dei Panathlon Club al 
fine di ricordare in poche righe, adempimenti, scadenze o forni-
re semplici informazioni utili. 
È continuato l’invio della newsletter settimanale anche se da 
maggio a ottobre 2016 l’identificazione come spam delle nostre 
mail in uscita ci ha bloccato, causandoci notevoli difficoltà e 
disagi. Per questo e altri motivi, è in fase di approntamento una 
nuova newsletter con una veste grafica più accattivate, ma che 
soprattutto non dovrebbe essere soggetta ad identificazione 
come spam, inoltre potrà raggiungere per tipologia di infor-

mazione, tutti i  soci o con filtri specifici solo alcune tipologie 
oppure personalità esterne. 

Progetti

Nell’ottica di rafforzare i rapporti con i club e stimolare la loro 
presenza sui territori, il CdP ed il CI hanno pensato di istituire 
diversi progetti, con contributi concreti da parte del Panathlon 
International, per i quali avete ricevuto le comunicazioni relati-
ve. Anche queste decisioni sono state e saranno, per la Segrete-
ria Generale, nuove attività da gestire. 

Certamente questi progetti sono in una prima fase di avviamen-
to e si potranno migliorare, ma credo siano una dimostrazione 
tangibile di come il PI possa essere vicino ai Club nella loro 
attività. I progetti sono:

- I Panathlon- Friendly Games, con l’obiettivo di sensibilizzare 
l’opinione pubblica sui valori del PI e su quelli olimpici, promuo-
vere le Carte ed incitare bambini e ragazzi a svolgere un’attività 
sportiva attraverso il gioco e l’amicizia. Il PI fornisce gratuita-
mente un primo kit composto da 40 magliette logate PI; 100 
spille tonde con marchio PI a colori per tutti i partecipanti; 100 
segnalibri con la “Carta dei diritti del Ragazzo nello sport”; uno 
striscione in PVC con la scritta “Panathlon FriendlyGames”; 
questionari per fascia di età su tematiche sportive-culturali.

- Targhe Etiche questo progetto prevede la stampa di una Targa 
(in alluminio) contenente la “Carta dei Diritti del Ragazzo” e la 
“Carta dei Doveri del Genitore nello sport” del PI nelle varie lin-
gue, che su iniziativa dei Club, dovranno essere affisse in luoghi 
pubblici ed accessibili agli utenti (palestre-campi da gioco-per-
corsi vita- parchi etc.) quale strumento di diffusione delle Carte 
del PI e di promozione dei valori Etici della nostra Associazione. 
Un primo kit di n. 10 targhe verrà inviato gratuitamente dal PI.

- Concorso letterario per il lancio della Rappresentanza di 
Lausanne è stato pensato un Concorso letterario su temi eti-
ci-sportivi in cinque lingue rivolto a ragazzi dagli 11 ai 19 anni. 
Un progetto ambizioso ed impegnativo che avrà come premio 
finale medaglie e riconoscimenti legati al Movimento Olimpico. 
Ai Club il compito e l’opportunità di distribuirlo contribuendo 
così anche alla diffusione dei valori  panathletici nella società e 
fra i giovani.

Accanto a questi progetti che saranno realizzati a partire da 
quest’anno, mi preme ricordare anche la partecipazione di un 
congruo numero di Club all’appello di partecipare alla Settimana 
Europea dello sport EWoS (di cui siamo partner) il prossimo set-
tembre 2018. Anche attraverso questo canale, il Panathlon ed 
i suoi club avranno riconoscimenti e saranno portatori di nuove 
attività per contribuire sia ad una maggiore visibilità sui territori 
che ad aumentare la sua conoscenza in ambito internazionale.
 
Corporate Identity - Manuale dei Simboli Grafici - 
Regole Comunicazione - nuovi Stampati e Modulistica 

Non mi dilungo molto su quanto ormai tutti sappiamo, la co-
municazione e l’immagine sono fondamentali ai nostri giorni e 
questo è un settore sempre sotto osservazione, che necessita di 
continui aggiornamenti e ammodernamenti.  
Quindi partendo da questi presupposti occorre investire in 
termini di tecnologia e risorse umane in questo settore. Siamo 
partite dalla base, rivisitando il Manuale dei Simboli Grafici, 
ideato dall’indimenticabile Walter Perez Soto e, sotto certi punti 
di vista, sempre attuale; abbiamo poi affidato ad un professio-
nista l’ideazione di:  un nuovo Corporate Identity con un logo 
identificativo specifico (logo mondo) e con una “banca immagini” 
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moderne e significative che possano contribuire ad identificare 
i valori del PI; abbiamo allestito, con il contributo del Past-pre-
sident Giacomo Santini, un nuovo Manuale con le Regole per la 
Comunicazione: occorre in un’Associazione come il PI, salva-
guardare l’immagine ed i valori che esprime, anche attraverso 
quello che viene pubblicato dagli organi istituzionali del PI, ai 
vari livelli; abbiamo preparato nuovi stampati con i documenti 
fondamentali del PI (it’s for me)  depliants di presentazione e 
segnalibri, rivisti non solo nella veste grafica ma anche nell’ag-
giornamento dei testi. 
Tutti sono scaricabili dal sito del Panathlon International. Anche 
la modulistica per le comunicazioni dei soci e attività dei club 
sono cambiate. 
Sempre nell’ottica di uno snellimento della burocrazia, abbiamo 
ridotto gli invii ogni tre mesi e predisposto formati  pdf, per ave-
re un’impaginazione bloccata e quindi più semplice da compila-
re. Non so se abbiamo centrato l’obiettivo, ma con il vostro aiuto 
potremo sempre migliorare per venire incontro alle esigenze dei 
club.

Censimento – buste welcome

Da tempo stiamo cercando di raccogliere i dati (soprattutto le 
date di nascita) dei soci del PI. Spesso non ci vengono comuni-
cate, insieme ad altri dati indispensabili per poter fare le nostre 
statistiche e soprattutto provvedere all’invio della rivista, della 
newsletter e delle comunicazioni. Per questo motivo abbiamo 
iniziato (ma continueremo) a richiedere i dati mancanti attraver-
so un “censimento” che spero qualcuno di voi avrà ricevuto e che 
vi prego di restituire compilato.
Accanto a questa iniziativa, abbiamo rinnovato le buste welco-
me per i nuovi soci. 
Un momento importante per il Panathlon. Per sottolineare 
questa importanza abbiamo pensato di aggiornare le nostre 
buste welcome sostituendo il DVD con una chiavetta logata PI, 
riutilizzabile, dove il nuovo Socio troverà tutte le informazioni 
ed i documenti fondamentali della nostra Associazione, in un file 
interattivo con numerosi rimandi alle pagine del nostro Sito.

Riunioni ed Eventi 

Molteplici sono stati gli eventi ed i meeting organizzati dalla 
Segreteria Generale da Anversa 2016. Da quella data fino a fine 
2017 abbiamo avuto 11 riunioni di Comitato di Presidenza, 5 
Consigli Internazionali, una Riunione del Comitato dei Presi-
denti di Distretto, un Congresso Internazionale a Reggio Emilia 
sulla Carta dei Doveri del Genitore nello Sport, l’allestimento 
della Mostra Internazionale di Arti Grafiche dei PCU insieme a 
quella della Fondazione PI-Domenico Chiesa nel maggio 2017 a 
Rapallo, l’inaugurazione della Rappresentanza del PI a Bruxelles, 
una Convention dei Club Junior a Rapallo, la partecipazione  al 
Congresso Panamericano che si è tenuto a Recife nell’ottobre 
2017. 

Nel primo trimestre del 2018 la Segreteria ha altresì organiz-
zato, insieme al Distretto Francia, la Cerimonia di consegna 
del Flambeau d’Or, il Comitato dei Presidenti di Distretto ed il 
Consiglio Internazionale che si sono tenuti a  Grenoble nel mese 
di marzo, nonché  l’organizzazione dell’Assemblea Generale e 
del Congresso Internazionale del giugno a Firenze. 

Statuti

Anche questo argomento è stato ripreso con particolare 
attenzione. Molti club risultano non avere lo Statuto approva-
to dal CdP che deve renderlo esecutivo  (art. 20 lettera f) del 
Regolamento del PI). Quindi stiamo contattando tutti i club che 
non risultano in regola per procedere con l’analisi degli Statuti 
e la loro approvazione. Fortunatamente il Collegio Arbitrale e 

di Garanzia Statutaria ci sta aiutando in modo considerevole in 
questo compito molto delicato ed impegnativo.

Rivista – anche la Rivista internazionale è stata oggetto di inter-
venti. Il primo deriva dalla richiesta del Distretto Brasile di avere 
la sua traduzione anche in portoghese. Richiesta che è stata 
accettata durante l’ultima riunione del CI di novembre 2017. Si 
ritorna così ad avere la traduzione della nostra Rivista non solo 
nelle lingue ufficiali del PI (che ricordo sono rimaste francese, 
italiano e inglese), ma in tutte le sei lingue parlate nella nostra 
associazione. Spero che questo nuovo impegno sarà apprezzato 
dai Soci e potrà essere di aiuto per una diffusione del Panathlon 
nei vari Paesi. Ricordo che la Rivista è scaricabile in formato 
PDF, in tutte le lingue, dal nostro Sito.

Abbiamo inoltre trovato una nuova tipografia che senza costi 
aggiunti, ci offre una stampa di altissima qualità. Anche questo 
un servizio migliorativo. 

Corsi aggiornamento personale 

Purtroppo per questo capitolo ci sono sempre poche risorse. 
Eppure sarebbe importante investire sul personale perché, ciò 
che viene speso, ritorna indietro tramite efficienza e celeri-
tà. Per non gravare sui bilanci del PI comunque cerchiamo di 
migliorare le nostre competenze come possiamo. In primis 
abbiamo l’obiettivo di fare qualche ora di conversazione con la 
Signora madrelingua inglese che, come ho detto sopra, il Comu-
ne ci ha affiancato e collabora con noi. Inoltre stiamo facendo 
un corso finanziato dalla Regione Liguria che ha come obiettivo 
quello di migliorare la conoscenza e l’utilizzo degli strumenti di  
Comunicazione. 

E’ in previsione un altro Corso sovvenzionato sempre dalla 
Regione Liguria, sulla Comunicazione in generale. Sono piccoli 
passi, ma credo che contribuiranno a tenerci aggiornate e stimo-
late per svolgere al meglio il nostro lavoro e per accrescere le 
nostre competenze.

Conclusioni

Spero di essere riuscita a rendere l’idea del lavoro che viene 
svolto dalla Segreteria Generale, non è facile farlo comprende-
re, perché non siamo un’azienda che produce e quindi non ab-
biamo un “prodotto finale” da mostrare. Posso solo aggiungere 
che potrete seguire il nostro lavoro utilizzando tutti gli strumen-
ti sopra descritti e, come da invito del Presidente Internaziona-
le: venite a trovarci, sarete i benvenuti a Rapallo! 

Concludo questa mia relazione con una frase che mi piace 
molto: se è vero che il Panathlon è la casa di ogni persona che ha 
a cuore lo sport, la Segreteria Generale è la casa di ogni Panath-
leta.

Grazie per l’attenzione.

Segretario Generale PI
Simona Callo
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Il bilancio del Panathlon International predisposto per gli esercizi 
chiusi al 31/12/2016 ed al 31/12/2017 è redatto, in linea con 
gli esercizi precedenti, sulla base dei principi contabili applicabili 
agli Enti No Profit, secondo le linee guida pubblicate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti (CNDCEC) in materia di Enti 
No Profit, opportunamente adattate alle specificità e alle policy 
dell’Associazione.
Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresen-
tazione della situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Associazione. Il criterio utilizzato è il criterio di competenza. 
È redatto a sezioni contrapposte ed evidenzia proventi ed oneri in 
relazione a cui si riferiscono: 

• Attività tipiche o istituzionali, 
• Attività Accessorie o connesse, 
• Attività di supporto generale. 

Il principio base è quello di offrire, già dalla lettura degli schemi, una 
visione delle attività dell’associazione. 
La contabilità è analitica. 
I dati sono presentati in forma comparativa con quelli dell’anno 
precedente e nella nota integrativa sono commentate le principali 
variazioni intervenute. Il bilancio è espresso in unità di Euro. 

Il bilancio di Panathlon International è composto da:
 
Stato Patrimoniale a sezioni contrapposte, redatto secondo l’art. 
2424 del Codice Civile con alcune modifiche e aggiustamenti che 
tengono conto delle peculiarità che contraddistinguono la struttura 
del patrimonio di un Ente No Profit. 

Rendiconto Gestionale, che informa sulle modalità con le quali 
le risorse sono state acquisite ed impiegate. Questo modello non 
permette di evidenziare i risultati intermedi, ma fornisce immediata 
visibilità degli oneri e dei proventi. I proventi e oneri sono esposti 
secondo il principio della competenza e della prudenza. 

Nota Integrativa, in cui sono esposti i criteri di valutazione, reda-
zione e composizione delle varie voci, la metodologia adottata per la 
ripartizione dei costi comuni fra le aree gestionali e tutti gli eventuali 
dettagli necessari a corredo del Rendiconto. 

Il bilancio è corredato anche dalla Certificazione del Collegio dei 
Revisori. 
Questo documento di “revisione volontaria” non è richiesto dalla 
legge, ma rappresenta un ulteriore strumento a garanzia della 
trasparenza della gestione dei fondi.

FORMA GIURIDICA E RICONOSCIMENTI ISTITUZIONALI
 
Denominazione: Panathlon International 

Atto Costitutivo del 14 maggio 1960, registrato a Pavia il 25 mag-
gio1960 n. 3240 vol. 207 

Codice Fiscale: 80045290105 
Partita IVA: 02009860996

Finalità

Lo scopo è l’affermazione dell’ideale sportivo e dei suoi valori morali 
e culturali, quale strumento di formazione ed elevazione della per-
sona e di solidarietà tra gli uomini e i popoli. 
E’ in relazioni sistematiche con l’UE per la Settimana Europea dello 

Sport (EW o S) e con EPAS (Accordo Parziale Allargato sullo Sport), 
organizzato dal Consiglio d’Europa, i cui obiettivi sono la promo-
zione dello sport e dei suoi valori positivi, la messa a punto delle 
norme internazionali e l’istituzione di un quadro o una piattaforma 
pana-europea di cooperazione intergovernamentale in materia di 
sport.

Riconoscimenti giuridici: 

- Al Panathlon International è riconosciuta Personalità Giuridica ed 
è iscritta ai sensi del DPR 10/02/2000 n. 361, al n. 3, nel Registro 
delle Persone Giuridiche della Prefettura di Genova dal 6 luglio 
2001 – Prot. 429/2001 Sett. I/1
- Il Panathlon International ha ottenuto, il riconoscimento ufficiale 
dal COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE (C.I.O.) nella riu-
nione di Roma del 25 e 26 settembre 1982, come da comunicazione 
dell’11 giugno 1982 ref. n. 4734/82.
- Il Panathlon International fa parte del Comitato Internazionale 
Fair Play (CIFP) e dell’International Council of Sport Science and 
Physical Education (ICSSPE) e di GAISF.

ORGANI SOCIALI 

Gli organi del Panathlon International sono: 

• L’ ASSEMBLEA DEI SOCI 

• IL PRESIDENTE, PIERRE ZAPPELLI

• IL VICEPRESIDENTE, GIORGIO DAINESE
 
• IL COMITATO DI PRESIDENZA
     - Presidente: PIERRE ZAPPELLI 
     - Vice Presidente: GIORGIO DAINESE 
     - Past-Presidente: GIACOMO SANTINI

• IL CONSIGLIO INTERNAZIONALE
     - Presidente: ZAPPELLI Pierre; Vice-Presidente: DAINESE 
Giorgio. Consiglieri Internazionali: AMATO Oronzo; BRANZONI 
Lorenzo; CARTA FORNON Roberto; DENOTH Ernst; SANCHEZ 
GONZALES José Pilar; STANDAERT Paul.

• IL COLLEGIO REVISORI CONTABILI
- Presidente: VOLLONO Francesco
- Membri Effettivi: MASCARETTI Danilo; ORTALI Ennio

• IL COLLEGIO ARBITRALE E DI GARANZIA STATUTARIA
- Presidente: ROMANESCHI Sergio
- Membri Effettivi: ALBANESE Pierluigi; PRANDI Enrico.

• IL TESORIERE: GIULIERI Stefano

• IL SEGRETARIO GENERALE: CALLO Simona.

Ai sensi dello Statuto, tutte le cariche istituzionali elettive svolte 
all’interno dell’Associazione sono a titolo gratuito.

SEDE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

• Sede legale e operativa: Villa Queirolo – Via Aurelia Ponente n. 1 
Rapallo (GE)

• Sede operativa in Belgio: il 22 giugno 2017 è stata inaugurata 
la “Rappresentanza Bruxelles” permanente presso le Istituzioni 
Europee a Bruxelles.

NOTA INTEGRATIVA
AI BILANCI CHIUSI L 31.12.2016 ed al 31.12.2017
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AREE GESTIONALI 

La struttura organizzativa del Panathlon International alla data 
odierna è composta da un organico così composto:
Simona CALLO: Segretario Generale - P.A. Presidente - Relazioni 
internazionali 
Monica ROSSI: Responsabile Amministrativo - Sostituto Segretario 
Generale 
Nicoletta BENA: Travel and Event Manager 

Simona GIANNONI: Relazioni Club - Gestione quote associative
Barbara ASTE: Traduzioni - Biblioteca - Social Network 
Emanuela CHIAPPE: Uff. Comunicazione - Segreteria di Redazione 
- Comm. Espansione

Nel 2017 il personale è stato ridotto (da complessive 9 unità a 7 
unità).  Nei primi mesi del 2018 l’effettivo è stato ridotto di una 
ulteriore unità.

   48° ASSEMBLEA GENERALE 

   STATO PATRIMONIALE 
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   RENDICONTO GESTIONALE
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I criteri di valutazione e i principi contabili utilizzati per le 
voci dello Stato Patrimoniale sono gli stessi dell’anno prece-
dente e sono i seguenti:

• Immobilizzazioni materiali: sono iscritte in bilancio al costo 
di acquisizione, inclusi gli oneri accessori ove imputabili e sono 
esposte al costo storico a cui si contrappongono i rispettivi fondi 
di ammortamento opportunamente appostati al passivo. Le 
spese di manutenzione ordinaria e di riparazione relative ai beni 
di proprietà sono state spesate interamente nell’esercizio e sono 
perciò estranee alla categoria dei costi capitalizzati. L’ammorta-
mento è eseguito in misura corrispondente alla normativa fiscale 
vigente, ritenuta adeguata e conforme alla loro utilizzazione, 
nonché rappresentativa della vita economica e tecnica dei ce-
spiti. Criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle se-
guenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente 
e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 
- macchine d’ufficio elettroniche: 	 12-20%
 
• Crediti: sono esposti al presumibile valore di realizzo. Si tratta 
prevalentemente di crediti relativi alla gestione caratteristica 
cioè la riscossione delle quote dai Club appartenenti al Pana-
thlon International sparsi per il mondo che ammontano ad €. 
25.902,00 (€. 20.374,00 al 31.12.2016). Si riferiscono per €. 
6.857,00 a crediti dal 2014 al 2016 per €. 19.045,00 a crediti 
per quote 2017. Il credito è stato opportunamente rettificato 
attraverso uno stanziamento di un Fondo Svalutazione Crediti 
che al 31.12.2017 ammonta ad di €. 20.000,00 (€. 10.000,00 al 
31.12.2016).  

• Disponibilità finanziaria: sono iscritte al valore nominale. 
Le disponibilità liquide ammontano complessivamente a € 
324.769,07 (€ 203.619,05 al 31/12/2016). L’evidente differen-
za tra il 2016 e il 2017 è dovuta alle erogazioni dei contributi da 
parte del CIO, che saranno comunque utilizzati per iniziative isti-
tuzionali. Nella voce è inserita una polizza assicurativa TFR, per 
€. 141.037,10 (€. 137.359,97 al 31.12.2016) accesa allo scopo 
di accantonare effettiva liquidità, immediatamente disponibile al 
momento della necessità di utilizzo per dimissioni dei dipendenti.

• Debiti verso fornitori: sono iscritti al valore nominale ritenuto 
rappresentativo del valore di estinzione. Al 31.12.2017 am-
montano a € 49.453,60 (€. 37.527,67 al 31.12.2016) e com-
prendono i debiti per fatture da ricevere secondo il criterio di 
competenza.

• Debiti verso altri (Creditori): Al 31.12.2017 ammontano a € 
19.991,26 (€. 16.147,07 al 31.12.2016) e comprendono i debiti 
per oneri sociali e fiscali relativi a stipendi dei dipendenti e delle 
ritenute fiscali operate su prestazioni di lavoro autonomo. 

• Stanziamenti: sono effettuati per coprire passività potenziali, 
la cui manifestazione è certa o probabile, dei quali, tuttavia, alla 
data di chiusura dell’esercizio, non erano determinabili l’ammon-
tare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la 
migliore stima possibile sulla base degli impegni assunti e degli 
elementi a disposizione. Qualora necessario, si tiene conto dei 
rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, ancorché di 
essi si sia avuta conoscenza dopo la chiusura dell’esercizio, ma 
prima della stesura del bilancio. Il Fondo Riserva al 31.12.2017 
ammonta ad €. 7.501,75. Per il fondo perdite su quote Club di 
€. 20.000,00 al 31.12.2017 (€. 10.000,00 al 31.12.2016) si ri-
manda al dettaglio nel paragrafo dedicato ai crediti. Gli altri fondi 
al 31.12.2017 sono stanziati a fronte di spese che saranno so-
stenute nel successivo esercizio: F.do Espansione €. 10.000,00 

-  F.do Progetto Immagine €. 9.000,00 - F.do Progetti Istituz. Vari 
- €. 20.000,00 F.do Spese Flambeau €. 20.000,00 - F.do spese 
Sede di Rappresentanza Lausanne €. 40.000,00.
 
• Fondo T.F.R.: Comprende, al netto delle liquidazioni erogate, 
l’ammontare delle quote accantonate a fronte dei debiti nei con-
fronti del personale dipendente per trattamento di fine rapporto 
di lavoro in conformità alle disposizioni di legge.

• Patrimonio Netto: Il Patrimonio Netto del Panathlon Interna-
tional è costituito dalla sommatoria dei risultati economici pro-
dotti nel corso dei precedenti esercizi di attività e AL 31.12.2017 
presenta un valore pari a Euro 6.092,90.

I criteri di valutazione utilizzati per le voci del Rendiconto 
gestionale sono i seguenti: 

• PROVENTI: sono iscritti in base al principio della competenza 
e della prudenza e sono costituiti essenzialmente dai proventi 
dalle quote di iscrizione dei Club associati, da contributi da parte 
di Enti internazionali che riconoscono il Panathlon Internatio-
nal. I proventi diversi sono costituiti da cessioni occasionali di 
oggettistica, rientranti comunque nella classificazione di entrate 
istituzionali dell’Ente, godendo della de-commercializzazione dei 
corrispettivi specifici, in quanto non eccedono i costi di diretta 
imputazione (art. 143, c. 1, T.U.I.R.). I proventi finanziari sono 
relativi a proventi da investimenti in titoli e da interessi bancari. 

• ONERI: Gli oneri dettagliatamente esposti nella struttura del 
bilancio secondo il principio della competenza economica e tem-
porale, sono classificati in base alla destinazione per tipologia di 
attività, per poter meglio riflettere la valenza degli sforzi e degli 
impegni del Panathlon International.

L’andamento della gestione del biennio 2016/2017 si presenta 
sostanzialmente in linea con il biennio precedente. Per il 2017, 
in presenza di un’entità costante di entrate per quote sociali, si è 
tuttavia intrapresa una politica di contenimento dei costi, che sta 
dando risultati positivi. In presenza di contributi ricevuti dal CIO, 
si è provveduto a stanziare gli accantonamenti afferenti i costi 
per le iniziative a cui i contributi sono destinati.
Il Panathlon International è impegnato con tutta la sua strut-
tura a consolidare il livello di patrimonializzazione, requisito 
fondamentale per non perdere il riconoscimento ottenuto della 
personalità giuridica. 

In conclusione, va giudicata positivamente l’attività da sempre 
improntata alla massimizzazione della trasparenza nel conse-
guimento degli scopi sociali, sempre più mirati e definiti grazie al 
crescente radicamento sul territorio, oltre alla sempre maggiore 
comunicazione verso l’esterno volta a coinvolgere quanti più 
soggetti che ne possano condividere la missione istituzionale.
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Nota integrativa, corredato dalla Relazione del 
Collegio dei Revisori Contabili, rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risul-
tato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili.

                                                       Il Presidente Internazionale
	                                                         Pierre Zappelli

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI GENERALI
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Gentili Soci buongiorno, 

anche quest’anno siamo riuniti in assemblea per l’esame 
della gestione e l’approvazione dei bilanci consuntivi 
2016-2017 e preventivi 2019-2020. I dati esposti, sia 
nel consuntivo che nel preventivo, rilevano e confermano 
sotto il profilo economico, le decisioni assunte e messe in 
atto dal Consiglio nella trascorsa gestione, nonché, per il 
preventivo, le linee operative che verranno seguite in fu-
turo, tracciate con la finalità di ottenere una più accurata 
ed omogenea utilizzazione delle risorse dell’Associazione 
al fine di garantire sempre il miglior e maggior soddisfaci-
mento delle necessità e diritti dei soci.

RICAVI

I ricavi della nostra associazione derivano:

• Dalle quote degli associati. Il numero degli iscritti rag-
giunto al 31.12.2017 è di 9.361 soci effettivi in leggera 
diminuzione rispetto all’anno precedente.  Questa erosio-
ne è purtroppo continua da alcuni anni e limita le risorse 
finanziare del PI.
• dai contributi del CIO. Mi permetto di evidenziare che 
per l’anno 2017 il Comitato Internazionale Olimpico 
oltre al contributo ordinario di € 91.000 ha elargito al 
Panathlon International un  contributo straordinario di  € 
45.000 volto a sostenere la creazione e l’avvio dell’ufficio 
di Rappresentanza a Lausanne.
• Sponsor: i presidenti dei club sono stati invitati ad inter-
mediarci sponsorizzazioni per la nostra rivista. Ad oggi il 
risultato è negativo. Un aiuto in tal senso sarebbe oltre-
modo opportuno in modo da poter ulteriormente incre-
mentare le attività istituzionali a favore diretto dei Club

COSTI

Segreteria Generale
Il biennio ha avuto inizio con le elezioni della nuova diri-
genza che da subito ha messo in atto  importanti modifi-
che strutturali dell’apparato amministrativo e gestionale 
del Panathlon International.
In particolare si è rivisto in modo sostanziale l’organigram-
ma interno della Segreteria Generale. E’ stato nominato il 
nuovo Segretario Generale nella personal di Simona Callo 
ed il personale è stato ridotto  (da complessive 9 unità a 
7 unità) con un risparmio annuo di circa € 28.000 (costi 
personale- contributi e spese di rappresentanza). Posso 
comunicare che nei primi mesi del 2018 l’effettivo è stato 
ridotto di una ulteriore unità.

Sito

Durante il periodo è stata dedicata particolare attenzione 
all’immagine generale del Panathlon International, realiz-
zando un nuovo sito e facendo uno studio per implemen-
tare il nuovo design che ha ringiovanito l’immagine della 
nostra associazione . Un particolare ringraziamento al 
Governatore dell’Area 05 Luigi Innocenzi che con grande 
professionalità ha realizzato gratuitamente il nostro sito.

Rappresentanza a Lausanne

E’ stato dato avvio alla realizzazione della Rappresentanza 
a Lausanne. Con l’inizio del 2018 disponiamo del nostro 
ufficio presso la Maison du Sport International e abbiamo 
sottoscritto un contratto di collaborazione con la Signora 
Melody Exhenry che ci supporterà nelle attività di que-
sta sede. I costi al momento sono coperti dal contributo 
straordinario pagatoci dal CIO nel 2017 e che ammonta a  
€ 45.000.

Riunioni e Congressi

Nei 2 anni trascorsi abbiamo avuto occasione di essere 
più volte  ospiti di singoli club per le nostre sedute di Co-
mitato di Presidenza e Consiglio Internazionale. Questi 
club ci hanno supportato a livello logistico con una impor-
tante riduzione dei costi per il Panathlon International. 
D’altro canto i club hanno beneficiato della presenza della 
dirigenza del Panathlon International ai loro convivi per-
mettendo un interscambio di idee molto ampio e proficuo.
Ringraziamo i club di Ravenna, Cesena, Reggio Emilia e 
Siena per il loro importante contributo.

Progetti:

Nel corso del 2017 è stato ultimato il progetto Road Tour 
per la divulgazione della Carta dei Doveri dei Genitori che 
ha avuto conclusione con il Congresso di Reggio Emilia 
tenuto l’8 aprile 2017.
Nel 2017 sono stati lanciati due nuovi progetti: Targhe 
Etiche e Friendly Games che avranno il loro sviluppo a 
partire  dal 2018.
Accantonamenti:
Nel biennio abbiamo provveduto ad accantonare un im-
porto globale di € 108.000 così suddivisi:

• 1 Perdite su quote club € 20.000
• 2 Espansione € 4.000
• 3 Progetto Immagine € 9.000
• 4 Progetti Istituzionali vari € 20.000
• 5 Flambeau d’Or € 20.000
• 6 Rappresentanza Lausanne € 40.000

I sopracitati accantonamenti sono stati effettuati per 
poter consolidare la base strutturale della nostra situa-
zione patrimoniale. In particolare abbiamo provveduto ad 
accantonare € 20.000 per la cerimonia di premiazione del 
Flambeau d’Or che avrebbe dovuto tenersi nel 2017 ma 
che è stata spostata per motivi di opportunità al 24 marzo 
2018 a Grenoble.

Abbiamo poi provveduto ad ulteriori accantonamenti a 
favore di Svalutazione Crediti pari a € 20.000 copren-
do così la totalità degli arretrati e crediti dubbiosi al 
31.12.2017.

Dal contributo straordinario versatoci dal CIO per l’aper-
tura e lancio della Rappresentanza di Lausanne abbiamo 

RELAZIONE DEL TESORIERE AI BILANCI CONSUNTIVI 2016 e 2017
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accantonato quanto non ancora speso ovvero € 40.000 
che servirà per le attività della Rappresentanza stessa nel 
prossimo futuro.

Di rilevante importanza è il programma espansione 
motivo per cui per queste attività sono stati accantonati 
ulteriori € 4.000.

L’accantonamento per i progetti servirà a coprire l’acqui-
sto del materiale divulgativo offerto dal Panathlon Inter-
national ai singoli club per le attività in ambito Friendly 
Games e Targhe Etiche.

In conclusione vorrei ringraziare il Consiglio Interna-
zionale ed in particolare il Presidente ed il Segretario 
Generale con i quali si è creato un gruppo coeso e volto 

sempre alla soluzione dei problemi. Un ringraziamento 
particolare per la collaborazione avuta dallo staff della 
Segreteria Generale e in ultimo il Collegio dei Revisori 
sempre attenti nella loro funzione di verifica e controllo 
delle attività svolte.
Null’altro essendoci da evidenziare sottopongo alla Vo-
stra approvazione i bilanci consuntivi 2016 e 2017.

Il Tesoriere
Stefano Giulieri
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I Bilanci preventivi per gli esercizi 2019 e 2020 sono stati redatti seguendo le linee adottate in funzione anche delle 
mutate condizioni economiche generali di mercato e le conseguenti disposizioni adottate dal Consiglio. 

Null’altro essendoci da evidenziare sottopongo alla Vostra approvazione i bilanci preventivi 2019-2020.

Stefano Giulieri
Il Tesoriere

RELAZIONE SUI BILANCI PREVENTIVI 2019/2020



Parte Prima   -   Funzioni di Controllo contabile

Abbiamo svolto la revisione contabile dei bilanci chiusi 
al 31.12.2016 e al 31.12.2017. La responsabilità della 
redazione dei bilanci compete all’organo amministrati-
vo del Panathlon International.  E’ nostra responsabilità 
il giudizio professionale espresso sui bilanci e basato 
sui principi della revisione contabile.
Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti 
principi di revisione. In conformità ai predetti principi, 
e in considerazione della particolare natura dell’Ente, la 
revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni ele-
mento necessario per accertare se i bilanci d’esercizio 
siano viziati da errori significativi e se risultino, nel loro 
complesso, attendibili. 

Il procedimento di revisione è stato svolto in modo co-
erente con la dimensione dell’Associazione e con il suo 
assetto organizzativo e tenuto conto dell’esperienza 
maturata negli esercizi precedenti e degli esiti sempre 
positivi riscontrati nell’ambito della pregressa attività 
di revisione contabile.
Sulla base dei controlli effettuati e delle verifiche a 
campione eseguite, riteniamo che i bilanci consuntivi 
2016 e 2017 rappresentino in modo chiaro, veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale ed economica 
dell’attività svolta dall’Associazione. Sottolineiamo, 
altresì, che i criteri contabili utilizzati sono risultati 
adeguati e corretti così come ragionevoli le stime effet-

tuate dagli amministratori. In considerazione di quanto 
sopra esposto, riteniamo che il lavoro svolto fornisca 
una congrua base per l’espressione del nostro giudizio 
professionale.

Parte Seconda - Relazione dei Revisori contabili

Per l’espletamento del nostro incarico abbiamo parte-
cipato, singolarmente o collegialmente, alle riunioni sia 
del Comitato di Presidenza che del Consiglio Interna-
zionale, che si sono svolte, con regolari convocazioni, 
nel corso degli esercizi, constatando ogni volta la legit-
timità delle deliberazioni assunte.
Il Collegio dei Revisori dei Conti può pertanto certifi-
care la correttezza delle operazioni contabilizzate, la 
corrispondenza tra le stesse e la documentazione e la 
conseguente concordanza delle poste patrimoniali e 
del conto economico con l’effettiva consistenza delle 
attività e delle passività e con il risultato della gestione.
In particolare, per gli esercizi 2016 e 2017, evidenzia-
mo quanto segue:

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2016: lo stato patrimo-
niale evidenzia un avanzo di Euro 533,01 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2017: lo stato patrimo-
niale evidenzia un avanzo di Euro 5.951,00 

E si riassumono nei seguenti valori:

Relazione del Collegio dei Revisori Contabili
ai Bilanci chiusi al 31.12.2016 ed al 31.12.2017
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RENDICONTO GESTIONALE

Il rendiconto gestionale presenta, in sintesi, i seguenti valori:
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A nostro giudizio, i sopramenzionati bilanci nel loro 
complesso sono redatti con chiarezza e rappresentano 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale-
finanziaria e i risultati economici del Panathlon 
International risultando conformi alle norme che 
disciplinano il bilancio d’esercizio.

Questo Collegio può quindi attestare che il Consiglio 
Internazionale ha rispettato, nell’esecuzione del proprio 
mandato, le norme statutarie e quelle previste dal 
Codice Civile in materia di Enti non commerciali ai quali 
questa Associazione appartiene. 
In particolare, si condividono le seguenti decisioni del 
Consiglio Internazionale:

1) Per l’anno 2016 di Accantonare € 5.000,00 per il 
progetto immagine, accantonare ulteriori € 5.000,00 
per le perdite su quote e club e € 6.000,00 per Progetti 
Istituzionali vari;
2) Per l’anno 2017 di accantonare l’importo di € 
40.000,00 per costituire il Fondo Spese per l’Ufficio di 
Rappresentanza Lausanne, € 20.000,00 per le spese 
del Flambeau d’Or la cui cerimonia è stata rimandata al 
2018, € 14.000,00 per i progetti istituzionali, € 4.000,00 
per l’espansione e € 4.000 per il progetto immagine;
3) Si ritiene corretto l’ulteriore incremento di € 10.000 
stanziato nell’anno 2017 al fondo Perdite su Quote 
Club, che appare congruo per fronteggiare il rischio di 
insolvenza dei crediti vantati per le quote associative;

4) Si dà atto che non sono intervenute modifiche ai 
criteri di valutazione e formazione dei bilanci, pertanto:

a. Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte 
al costo storico comprendente gli oneri accessori, 
dedotto l’ammortamento per quelle di durata limitata 
nel tempo; non sono state effettuate svalutazioni 
alle immobilizzazioni di durata limitata nel tempo, né 
svalutazioni ulteriori rispetto a quelle previste dai piani 
di ammortamento;
b. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 
sono stati calcolati in base a piani che tengono conto 
della prevedibile durata e intensità dell’utilizzo futuro 
di dette immobilizzazioni ritenuti congrui spetto alle 
aliquote previste dalle norme fiscali vigenti;
c. I crediti valutati con i criteri descritti al punto 3 sono 
pertanto iscritti al presunto valore di realizzo;
d. Non si sono verificati casi eccezionali che imponessero 
di disapplicare singole norme di legge in ordine alle 
valutazioni.

5) Il Collegio Revisori Contabili non ha riscontrato 
operazioni atipiche e / o inusuali. 
6) Nel corso degli esercizi non sono pervenute al 
Collegio Revisori Contabili denunce o esposti. 

Parte Terza -  Relazione dei Revisori Contabili 
al Rendiconto Gestionale Preventivo
Esercizio 2019-2020 

Il prospetto riepilogativo allegato consente una 
comparazione tra i consuntivi 2016 e 2017 e i preventivi 
2019 e 2020 la cui approvazione è all’Ordine del 
Giorno di questa assemblea.

ALLEGATO ALLA RELAZIONE DEL CRC
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Essi sono il risultato di un lavoro di previsione e pertanto 
costituiscono una stima di programmazione per gli 
esercizi futuri al fine di rispettare gli impegni evidenziati 
e già programmati istituzionalmente.

I bilanci sono formulati nel rispetto dei principi contabili 
stabiliti dalla legge per gli Enti non commerciali come 
il nostro ed indica, per capitoli, le entrate previste e la 
loro destinazione presunta, ovvero il loro impiego per le 
uscite preventivate. 
I preventivi basano tutta la loro struttura sugli introiti 
derivanti dalle quote associative e dal contributo 
erogato dal CIO.

Dai dati rilevati emerge una flessione degli introiti 
derivante dalla diminuzione dei soci e della chiusura di 
alcuni club. 

Gli oneri sono spalmati sulla base dei dati storici degli 
esercizi precedenti principalmente riferiti ai servizi 
fondamentali.
Il Collegio auspica che vengano intraprese nuove 
importanti iniziative per allargare la base sociale dei 
club esistenti e la creazione di nuovi club.

Conclusioni

In considerazione di quanto in precedenza evidenziato:

- A nostro giudizio, relativamente ai bilanci consuntivi 
relativi agli esercizi chiusi al 31.12.2016 ed al 
31.12.2017 nel complesso, sono conformi alle norme 
che disciplinano i criteri di redazione e, pertanto, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico del 
PANATHLON INTERNATIONAL;

- A nostro giudizio i bilanci preventivi 2019/2020 si 
possono considerare adeguati alle concrete capacità 

operative dell’Ente ed improntati all’equilibrio di 
bilancio.

Attestiamo pertanto, che nulla osta per cui questa 
Assemblea possa deliberare: 
- Di approvare i bilanci consuntivi relativi agli esercizi 
chiusi al 31.12.2016 ed al 31.12 così come redatti dagli 
Amministratori;

- Di approvare i bilanci preventivi relativi agli esercizi 
2019/2020 così come redatti dagli Amministratori, 
allegati alla presente relazione.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Presidente Franco Vollono

Sindaco Effettivo Ennio Ortali

Sindaco Effettivo Danilo Mascaretti
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